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INFORMABREVE

n. 06/11.02.2021
Avviso Pubblico Regione Molise per operazioni formative rivolte all’inserimento occupazionale
A2-6/1

E’ stato pubblicato l’AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI OPERAZIONI FORMATIVE FINALIZZATE A FAVORIRE L’INSERIMENTO E REINSERIMENTO NEL MERCATO DEL LAVORO, relativo all’AZIONE 6.1.1. OBIETTIVO: Favorire l’impiego o il reimpiego di persone in cerca di lavoro mediante interventi formativi e un’esperienza di lavoro guidata (Work Experience) presso imprese del territorio che evidenzino il loro fabbisogno professionale e si dichiarino disponibili ad ospitare gli allievi in formazione, creando un collegamento tra formazione e azienda. CHI PUO' PARTECIPARE: Gli Organismi di formazione accreditati dalla Regione Molise, ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 533 del 08/08/2012 e ss .mm. e ii. alla data di presentazione dell’istanza di partecipazione, in forma singola (non sono ammesse ATI/ATS).  DESTINATARI: I destinatari delle azioni a valere sul presente Avviso sono le persone disoccupate/inoccupate, beneficiari e non di prestazioni di sostegno al reddito, di età compresa tra i 18 e i 65 anni, residenti o domiciliate nella Regione Molise. COME PARTECIPARE: Le domande di partecipazione al presente Avviso devono essere compilate, a pena la loro inammissibilità, esclusivamente per via telematica tramite la procedura informatica MoSEM messa a disposizione sul sito internet https://mosem.regione.molise.it/mosem utilizzando la modulistica pubblicata. Tale modulistica, unitamente al presente Avviso, è disponibile in una apposita sezione del sito regionale http://moliseineuropa.regione.molise.it. All’interno del sito MoSEM è possibile scaricare il Manuale Utente dove sono riportate le procedure per la registrazione al sistema informatico e per la presentazione della candidatura. DOTAZIONE FINANZIARIA: L’Avviso è finanziato per un importo complessivo di euro € 2.237.205,91 a valere sulle risorse del POR Molise Plurifondo – parte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 – Obiettivo 6.1 - Azione 6.1.1 PROCEDURA DI SELEZIONE: Le agevolazioni di cui al presente Avviso sono concesse sulla base di procedura valutativa con procedimento “a sportello”, che prevede l’istruttoria delle istanze pervenute secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse. Le domande presentate in risposta all’Avviso, in caso di valutazione positiva, saranno accolte fino all’esaurimento del budget destinato all’iniziativa. DATA APERTURA: 25 febbraio 2021 - ore 08.00 DATA CHIUSURA: 30 aprile 2021 - ore 10.00.
Seminario sull’utilizzo piattaforma Deloitte per cessione crediti Superbonus
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Si informa che il 15 febbraio, alle ore 14.30, si terrà un webinar sul funzionamento della piattaforma Deloitte per  la cessione dei crediti d’imposta derivanti dagli interventi Superbonus 110%. Il dott. Saveri di Deloitte, oltre a illustrare un esempio concreto per il caricamento della documentazione in piattaforma, si è reso disponibile a rispondere a eventuali domande e richieste di chiarimento. Di seguito il link per il collegamento Entra nella riunione in Zoom  https://ance-it.zoom.us/j/88071470980
 ID riunione: 880 7147 0980

Un tocco su dispositivo mobile

+390694806488,,88071470980# Italia  +390200667245,,88071470980# Italia

 Componi in base alla tua posizione  +39 069 480 6488 Italia  +39 020 066 7245 Italia  +39 021 241 28 823 Italia

ID riunione: 880 7147 0980

Trova il tuo numero locale: https://ance-it.zoom.us/u/kb1rZKhPpA m Il Centro StudI ANCE  è a disposizione per ulteriori informazioni (affarieconomici@ance.it – tel. 06 84567.379-928).
Adempimenti e riscossioni: proroghe decreto 7/2021
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Prorogato sino al 28 febbraio 2021 il periodo di sospensione del pagamento delle somme derivanti da cartelle di pagamento e delle verifiche di regolarità fiscale da parte della P.A. per pagamenti superiori a 5.000 euro. Lo prevede il Decreto Legge n.7/2021 recante “Proroga di termini in materia di accertamento, riscossione, adempimenti e versamenti tributari, nonche' di modalita' di esecuzione delle pene in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.24 del 30 gennaio 2021, ed in vigore dal 31 gennaio 2021. In sostanza, il nuovo Decreto Legge proroga di un ulteriore mese le scadenze in materia sia di notifica degli atti di accertamento, sia di sospensione del pagamento delle cartelle esattoriali. In particolare, il D.L. 7/2021 prevede: la notifica dopo il 1° marzo 2021 e fino al 28 febbraio 2022 degli atti di: accertamento; contestazione; irrogazione delle sanzioni; recupero dei crediti di imposta; liquidazione, nonché di rettifica e liquidazione; per i quali i termini di decadenza sono scaduti tra l’8 marzo ed il 31 dicembre 2020. Sempre con effetto dall’8 marzo 2020, il provvedimento conferma che non si procede all’invio di una serie di atti, inviti e comunicazioni, perfezionati entro il 31 dicembre 2020, ma la cui notifica avverrà dal 1° marzo 2021 al 28 febbraio 2022. Rientrano tra questi le comunicazioni a seguito dei controlli automatici e formali delle dichiarazioni (cd. “avvisi bonari”, di cui agli artt.36-bis e 36-ter del DPR 600/1973 e art.54-bis del DPR 633/1972). In relazione a tali atti viene, inoltre, prevista la proroga di quattordici mesi dei termini di decadenza per la notifica delle cartelle di pagamento. Per gli atti notificati entro il 31 gennaio 2022, non sono dovuti interessi per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data di notifica dell'atto. La proroga sino al 28 febbraio 2021 del termine finale del periodo di  sospensione (che parte dal’8 marzo 2020) del pagamento delle somme derivanti da: cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle Entrate ai fini delle imposte sui redditi, dell’Irap e dell’IVA; avvisi di addebito emessi dall’INPS; atti di accertamento emessi dall’Agenzia delle Dogane; ingiunzioni di pagamento emesse dagli enti locali, nonché gli atti di accertamento esecutivi emessi dai medesimi enti sia per le entrate tributarie, che per quelle patrimoniali. I versamenti dovranno essere effettuati, in un’unica soluzione, entro il 31 marzo 2021, ma restano salve le rateizzazioni richieste entro tale data. Queste modifiche riguardano anche le verifiche in materia di pagamenti delle P.A. e delle società a prevalente partecipazione pubblica, per importi superiori a 5.000 euro, nei confronti dei beneficiari di tali pagamenti, che siano destinatari di cartelle esattoriali almeno pari a tale importo (ai sensi dell’art.48bis del DPR 602/1973). In particolare, la sospensione di tali verifiche (già operante dall’8 marzo 2020), viene estesa sino al 28 febbraio 2021. Le verifiche già effettuate prima dell’8 marzo 2020 sono prive di qualunque effetto se l’Agente della riscossione non aveva notificato il pignoramento ai sensi dell’art.72-bis del DPR n. 602/1973. Per le somme oggetto di tali verifiche, le Pubbliche Amministrazioni e le società a prevalente partecipazione pubblica, hanno potuto quindi procedere al pagamento in favore del beneficiario. Infine, si ricorda che il D.L. Ristori (D.L. 137/2020 convertito, con modifiche, nella legge 176/2020) ha prorogato dal 10 dicembre 2020 al 1° marzo 2021 il termine per il pagamento delle definizioni agevolate della “rottamazione-ter” e del “saldo e stralcio”, le cui rate residue non saldate nel 2020 dovevano essere versate, per non incorrere nella decadenza, entro il 10 dicembre 2020 (cfr. l’art.68, co.3, del D.L. 18/2020, convertito, con modificazioni, nella legge 27/2020 - cd. “Decreto Cura Italia”). I soggetti decaduti dalla “rottamazione-ter” e dal “saldo e stralcio” per mancato, insufficiente o tardivo versamento delle somme scadute nel 2019, possono presentare la domanda di rateizzazione per le somme ancora dovute (ai sensi dell’art.19 D.P.R. 602/1973).
 
Compatibilità tra ecobonus e sismabonus acquisti
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Sì all’Ecobonus in favore di un’impresa di costruzioni che demolisce e ricostruisce un fabbricato con miglioramento energetico ed antisismico, ed al Sismabonus acquisti per gli acquirenti delle nuove unità ristrutturate, a condizione che le spese relative all’intervento di efficienza energetica siano identificabili e separabili da quelle relative al miglioramento antisismico dell’edificio. Lo chiarisce l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n.70/E del 2 febbraio 2021, accogliendo quanto sostenuto dall’ANCE  sul fatto che le due agevolazioni sono fra loro compatibili, tenuto conto che le spese agevolate fiscalmente sono riferite a soggetti diversi (impresa cedente, ai fini dell’Ecobonus, e soggetto acquirente, ai fini del Sismabonus acquisti) e che i due benefici hanno presupposti diversi (l’uno l’efficienza energetica e l’altro il miglioramento sismico).

Accesso civico generalizzato al permesso di costruire: no dal garante privacy
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La richiesta di accesso civico generalizzato per un permesso di costruire estesa a tutta la pratica edilizia (comprensiva degli elaborati tecnici e grafici, del materiale fotografico, delle relative varianti nonché della pratica di agibilità ecc..)  non è consentita. E’ quanto spiegato nel parere del 17/12/2021 dal Garante della Privacy, nell’esaminare il caso di un diniego per la richiesta di accesso agli atti in merito alla documentazione di una pratica edilizia presentata da un’Azienda agricola per un intervento di demolizione e ricostruzione con ampliamento.
Sicurezza lavoro: nuove linee guida INAIL
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L’INAIL ha pubblicato le nuove guide e istruzioni operative riguardanti la sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al rischio incendio ed esplosione in edilizia, ad apparecchi di sollevamento persone, ponti sospesi e relativi argani, alle casseforme, finalizzate ad orientare gli operatori del settore, fornendo elementi operativi e indicazioni pratiche.
Sanzioni edilizie alternative alla demolizione
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Anche le sanzioni edilizie alternative alla demolizione non risentono del tempo decorso dalla commissione dell’abuso e vanno calcolate con riferimento al momento dell’irrogazione delle stesse. Così il Consiglio di Stato, 11/1/2021, n. 347.
Permesso di costruire ed inizio lavori
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Nel fornire un utile riepilogo dei principi giurisprudenziali in materia di decadenza del permesso di costruire, il Consiglio di Stato, n. 7701/2020, ha affermato che la demolizione di un deposito per gli attrezzi a fronte della costruzione (non iniziata) di edifici a destinazione abitativa, non costituisce un intervento idoneo ai fini dell’avvio dei lavori.

I Servizi telematici della Camera di Commercio e loro funzionamento
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La Camera di Commercio del Molise, che ha mantenuto sempre i propri sportelli aperti al pubblico anche durante la fase più acuta dell’emergenza epidemiologica da Covid durante lo scorso anno, ha ulteriormente implementato le funzioni attivabili direttamente online dagli utenti da casa, da cui è possibile anche sempre prenotare appuntamenti fisici o telefonici per tutte le necessità. Diverse le novità messe a punto nelle ultime settimane. Per quanto riguarda gli sportelli camerali, questi sono regolarmente attivi, come ormai da maggio scorso, tutti i giorni secondo gli orari consueti (lunedì-venerdì 08:30-12:45, il lunedì e il mercoledì anche 15:15-16:30). Al fine di garantire al contempo la qualità dei servizi resi e la sicurezza per la salute pubblica, dei cittadini e dei dipendenti, sono state adottate misure organizzative che prevedono che gli utenti prendano appuntamento prima di recarsi in Camera di Commercio, per alcuni servizi. Nello specifico, è necessario prendere appuntamento, in maniera semplice e intuitiva dalla home page del sito istituzionale della Camera di Commercio www.molise.camcom.it, per i seguenti servizi: Vidimazione e bollatura libri; Rilascio di carte tachigrafiche; Rilascio dispositivi di firma digitali.  Per quest’ultimo servizio è ormai totalmente operativo il nuovo sistema di rilascio dei dispositivi con riconoscimento da remoto. L’utente può, cioè, richiedere il dispositivo direttamente da casa e viene identificato attraverso una webcam. Il dispositivo di firma, smart card oppure Token USB Wireless viene poi spedito tramite corriere direttamente al domicilio indicato dal richiedente con spese di spedizione a proprio carico. Tutte le informazioni su questa modalità di rilascio sono disponibili alla pagina dedicata alla firma digitale nella sezione del sito “Impresa digitale”.  Si ricorda inoltre che, a decorrere dai 90 giorni prima della scadenza dei certificati di firma e fino al giorno prima, i certificati dei dispositivi di firma possono essere rinnovati senza sostituire il dispositivo, con un risparmio di costi per l’utente. Il rinnovo può essere richiesto solo online sul sito https://id.infocamere.it. Sono dunque richiedibili a sportello le visure camerali e i certificati. Si ricorda tuttavia che il titolare dell’impresa può sempre estrarre, e per di più gratuitamente, i propri documenti (visure, atti e bilanci) attraverso il cassetto digitale dell’imprenditore utilizzando, per l’accesso, lo SPID o la firma digitale. Coloro che invece necessitano di visure, atti e bilanci di aziende di cui non sono titolari, possono utilizzare il sito www.registroimprese.it, ed effettuare il pagamento con carta di credito.  Per quanto riguarda i certificati di origine e i visti sui documenti per l’estero, per tutte le aziende, è obbligatoria l’opzione “stampa in azienda” per tutte le richieste di certificati di origine e visti sui documenti per l’estero, attraverso il servizio Cert’ò.  Tutte le informazioni sul tema sono disponibili nella sezione dedicata del sito. E’ necessario prenotare l’appuntamento anche per i servizi dell’Ufficio Diritto Annuale relativi alla verifica delle cartelle esattoriali o degli atti di accertamento. I servizi relativi ad albo gestori ambientali e sportello ambiente sono erogati esclusivamente in modalità telematica. Per le informazioni di carattere generale è a disposizione dell’utenza il servizio Ticket , disponibile in Homepage. Le attività di mediazione, arbitrato e organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento continuano a svolgersi regolarmente, con la specifica che le domande devono pervenire esclusivamente a mezzo PEC e le riunioni si svolgeranno preferibilmente in modalità remota. Per tutte le informazioni sono disponibili una serie di servizi informativi alternativi alla presenza fisica agli sportelli. Gli utenti possono utilizzare i seguenti canali alternativi:  Al link https://www.molise.camcom.gov.it/articolazione-degli-uffici sono disponibili i contatti telefonici e mail per le informazioni di carattere generale. Sono inoltre disponibili, in maniera evidente sulla Homepage, il canale online dell’URP “Comunica con noi” per le informazioni di carattere generale il canale “Ticket” per approfondimenti su tematiche specifiche degli uffici indicati. Anche l’assistenza telefonica sta vivendo una rivoluzione digitale: dal 3 dicembre è cessata l’assistenza telefonica per le pratiche telematiche del registro imprese (ad eccezione di quelle relative ad artigianato e alle informazioni relative alle altre attività del Registro imprese quali Commercio estero, firma digitale, ruolo periti ed esperti e ruoli soppressi). Per le pratiche telematiche del registro imprese è necessario recarsi sulla piattaforma SARI, nella quale sono elencate tutte le principali tematiche in soccorso di imprenditori e professionisti. La piattaforma nasce dall’esigenza di migliorare l’informazione fornita all’utenza attraverso una piattaforma sempre disponibile per la consultazione con il fine ultimo di abbreviare i tempi di evasione delle pratiche anche attraverso una razionalizzazione dei flussi telefonici. La piattaforma SARI, infatti, non elimina la possibilità di un contatto diretto con gli uffici del Registro Imprese, ma consente di organizzarlo in maniera più efficace e di evitare inutili attese telefoniche: l’utenza, infatti, può sempre rivolgersi agli Uffici camerali cliccando nella sezione “Contatta l’assistenza” e scegliendo di inviare una mail oppure di prenotare un appuntamento telefonico.
TAR Lazio: tetto subappalto disapplicabile solo nel sottosoglia
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E’ giusto disapplicare il tetto al subappalto previsto dalla normativa italiana, dopo l'avvio della procedura di infrazione da parte della Ue e le ribadite bocciature ad opera della Corte di Giustizia europea ma considerato che le regole europee valgono soltanto per i lavori pubblici di importo superiore alle soglie comunitarie (5,35 milioni) al di sotto di tale valore rimangono valide le norme italiane che prevedono un tetto percentuale del 30%, ora innalzato al 40% sino al 30 giugno 2021 dal Dl Milleproroghe. Lo ha affermato il TAR Lazio Sez. 3-ter, sent. n. 1575, dell’8/2/2021.
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